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il Cittadino SPORT

ATLETICA LEGGERA n PARPINEL, INVERNIZZI E FAVA IN GARA ANCHE PER LA LOMBARDIA

Undici speranze ai tricolori Cadetti
LODI Per la giovane atletica del Lo-
digiano e del Sudmilano sarà in un
certo senso un week end da record.
Sono infatti ben 11 gli atleti che ga-
reggeranno ai campionati italiani
Cadetti (classi 2001 e 2002) a Cles
(Trento): tre di loro saranno anche
titolari della rappresentativa lom-
barda che competerà per il titolo
per regioni. La Fanfulla si presenta
con cinque atleti come mai era ac-
caduto in precedenza. A difendere
i colori della Lombardia grazie al ti-
tolo regionale Cadetti vinto a Chiari
sarà Andrea Parpinel nel disco, a li-
vello individuale competeranno
Andrea Uccellini nei 1000, Ester
Campoleoni e Malik Traore nei
1200 siepi e Noemi Codecasa nel
martello. Osservando le graduato-
rie stagionali è forse proprio Code-
casa l’atleta con maggiori chance di
una finale a otto: detiene il settimo
accredito con un 43.56 appena rea-

lizzato; nei primi otto iscritti rien-
trano pure Uccellini e Campoleoni.
Cinquina di qualificati anche per la
Studentesca San Donato, che avrà
Beatrice Invernizzi sui 300 e An-
drea Fava nel martello come titolari
di selezione lombarda e la sprinter
Camilla Garotta (80 piani) e le asti-
ste Monica Aldrighetti e Martina
Rossi in gara individualmente. Sia
Invernizzi sia Fava hanno ottime
chance di finale e per la velocista

c’è pure il secondo accredito sta-
gionale sui 300 con un 40”49 otte-
nuto però quattro mesi fa: sognare
il podio è comunque più che legitti-
mo. Infine c’è Federica Zambelli,
tesserata per il Cus Pro Patria Mila-
no ma melegnanese: per lei il menù
parla di un pentathlon da vivere da
protagonista con il settimo punteg-
gio stagionale in Italia. Per tutti e 11
vale in ogni caso una “regola aurea”
citata dal responsabile tecnico gio-
vanile fanfullino Federico Nettuno:
«I tricolori Cadetti non sono mai un
punto di arrivo ma un’esperienza di
cui fare tesoro per il futuro».
Coloro che non saranno in gara a
Cles domenica potranno intanto
gareggiare in una riunione provin-
cialeRagazzieCadettiallaFaustina:
l’ultimo appuntamento lodigiano
su pista della stagione avrà inizio
alle ore 15.

Cesare Rizzi
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PODISMO

A CORNO GIOVINE
CORSA E RISTORO
A BASE DI POLENTA
CORNO GIOVINE Domenica il
Gp Corno Giovine in collabora-
zione con l’associazione Amici
d e l P r e s e p e o r g a n i z z a
l’11esima “Marcia lungo gli ar-
gini”, non competitiva su
quattro percorsi: 6, 11, 16 e 21
km. Ritrovo alle 7.30 in piazza
dei Caduti: partenza libera tra
le 8 e le 9. Ai primi 400 che
pagheranno la quota di 4 euro
andrà una confezione di farina
gialla di storo: 2 euro l’adesio-
ne senza riconoscimento
(0,50 euro in più per i non
tesserati Fiasp). La marcia sa-
rà “gemellata” con la Sagra
della polenta, piatto peculiare
del ristoro finale. (Info: Ales-
sandro Mutti 345/8936753).

BASKET - SERIE D

Della Noce
sfida il figlio
di un suo
ex compagno
LODI Kor San Giuliano e Frassati
Castiglione “on the road”, Old
Socks all’esordio stagionale sul
parquet casalingo. La seconda gior-
nata di Serie D mette ostacoli inediti
sul cammino delle protagoniste lo-
digiane e sudmilanesi del Girone E.
Ad aprire questa sera (palla a due
alle 21.30) il turno spalmato sull’in-
tero week end sono il Kor, impe-
gnato a Gambolò contro l’esperien-
za del Tromello, e gli Old Socks,
pronti a spalancare il palazzetto di
via Mattei per ospitare la gioventù
dell’Opera. Senza Cattadori e “Pip-
po” Galli, in attesa della risonanza
magnetica al ginocchio, la squadra
di Sergio Vaghetti deve mantenere
intensità e concentrazione per non
correre rischi con un avversario
pieno di energia ed entusiasmo.
«La “chicca” del giorno è che fra i
gli avversari trovo il figlio di Luca
Biganzoli (gm dell’Urania Milano in
Serie B, ndr) mio compagno di squa-
dra nella giovanili dell’Olimpia Mi-
lano, sponsorizzata Billy – il
48enne Pietro Della Noce è ormai 
“abituato” a sfide generazionali -.
Sono curioso di vederlo all’opera: è
uno dei più bravi. Dovremo stare
molto attenti a non dare nulla per
scontato, soprattutto perché abbia-
mo assenze nel reparto lunghi». Il
Kor non si aspetta una serata facile
contro la solidità del Tromello:
«Dobbiamo trasportare nella sfida
la soddisfazione della “prima” gio-
cata alla pari con Voghera per tutto
il primo tempo – sottolinea Marco
Villa, coach del club sangiulianese
-. Mi aspetto anche un passo avanti
dal punto di vista tattico, pur sa-
pendo che devo dare tempo ai ra-
gazzi di acclimatarsi nella nuova
categoria». Il compito più impe-
gnativo spetta alla Frassati dome-
nica (ore 17.30) sul parquet del-
l’Olympia Voghera, vincente alla
primaaSanGiuliano.«Un’altraav-
versaria “top” dopo gli Old Socks
contro i quali, passata l’emozione
dello storico esordio, abbiamo al-
ternato cose positive, come la fase
difensiva della parte centrale, a er-
rori, come le 34 palle perse. Aspetti
cheèimportantemigliorareconse-
renità ma sempre determinati – di-
ce Alessandro Spizzi, coach giallo-
rosso -. I ragazzi devono imparare
pure a gestire la pressione difensiva
degli avversari, più elevata in Serie
D, per costruire tiri efficaci. Questa
categoria è più veloce e tecnica».

Lu. Ma.

BASKET - SERIE A2 n DOPO IL KO DI BOLOGNA CON LA VIRTUS, DOMENICA IL DEBUTTO CASALINGO

L’Assigeco alla conquista di Piacenza
per scatenare la voglia di play off
Il nuovo palazzetto è
da 3700 posti: i rossoblu
partono con una base
di 711 abbonati contro
i 324 della scorsa stagione

LUCA MALLAMACI

CODOGNO Dalla suggestione ali-
mentata domenica scorsa dall’ac-
celerazione dei battiti del cuore per
l’esordio stagionale di A2 sul par-
quet bianconero dell’Unipol Arena,
“casa” della Virtus Bologna, alla
trepidazione della prossima dome-
nica con l’animo in subbuglio per la
“prima” casalinga sullo scintillante
fondo del “PalaBanca”. Èveramen-
te una settimana da urlo per l’Assi-
geco che dopo la sfida al secondo
club più blasonato d’Italia, per una
gara da inserire nell’archivio di
quelle considerate “storiche” in
uno dei “templi” del basket tricolo-
re, si prepara ad aprire il proprio
palazzetto al flusso di tifosi e appas-
sionati. La notevole differenza ri-
spetto al tradizionale rito pressoché
inalterato (fanno eccezione tre sta-
gioni dal 2008 al 2011 al “PalaCa-
stellotti” di Lodi) dall’estate del
2003, anno del trasferimento dal
palasport di viale della Resistenza
adi Codogno, è che invece del
“Campus” il club rossoblu spolvera
le tribune del “PalaBanca” di Pia-
cenza. Cioè il palazzetto che da
questa stagione ospita le gare casa-
linghe del club lodigiano, “obbliga-
to”al trasferimento domenicale per
soddisfare i requisiti sulla capienza
minima dell’impianto di gioco
(2.000 posti) imposti da Fip e Lnp
permantenereilpostoin A2.I1.000
del “Campus” non bastavano: i
3.700 posti a sedere del palasport
piacentino sono più che sufficienti
a scatenare la voglia di play off dei
rossoblu. Vista la capienza del pa-
lazzetto, il dato legato agli spettatori
ha un ruolo di rilievo nei piani del-
l’Assigeco che punta ovviamente a
incrementare il numero di presen-
ze alle partite. Il lavoro di propa-
ganda svolto in simbiosi con la diri-
genza del Piacenza Basket Club,
unito alla campagna abbonamenti
in grande stile condotta congiunta-
mentealla Lpr Copra Volleydi Serie
A, porta ad abbracciare aspettative
decisamente interessanti. L’inevi-
tabile rodaggio iniziale può essere
condotto con la serenità garantita
da 711 abbonamenti già staccati
(contro i 324 della passata stagio-
ne). Segno di un seguito appassio-
nato in arrivo dal Lodigiano e di un
discreto interesse nascente nel Pia-
centino. Manca ancora qualche ora
alla prima palla a due, all’Assigeco
contano di “piazzare” altre tessere
per avvicinarsi il più possibile al fa-
tidico traguardo dei 1.000 abbonati
da tagliare entro il 30 ottobre, data
della secconda gara casalinga. L’at-
mosfera familiare respirata per
tanto tempo dalle parti del “Cam-
pus”,cherimanecomunquelabase
di allenamento della banda di Mar-
co Andreazza, viene sostituita dal-
l’aria cestisticamente più speciali-
stica del “PalaBanca”. Più ampio e
confortevole, visuale ottima da
ogni ordine di posti, un’ampia zona
bar e un’area “hospitality” molto
funzionale: il “PalaBanca” ha i re-
quisiti del “vero” palazzetto desti-
nato a soddisfare tifosi e appassio-
nati, lodigiani e piacentini, pronti a
gustarsi le imprese di Bobby Jones
e compagni. È da loro, in ogni caso,
dallo spettacolo offerto e dai risul-
tati conseguiti che dipende il desti-
no dell’intera stagione dell’Assige-
co. Sulle tribune e sul parquet.

“PALABANCA” Luca Infante a canestro nell’amichevole precampionato tra Assigeco e Casale Monferrato a Piacenza

L’INIZIATIVA IN RETE

SCREAMCHALLENGE,
L’URLO DEL “GALLO”
PER COMBATTERE
IL BULLISMO

LODI Invece che con il tuo compa-
gno un po’ indifeso... prova a fare il
bullo con i 2 metri e 8 centimetri di
Danilo Gallinari. Oppure con i difen-
sori della Juve Leonardo Bonucci e
Giorgio Chiellini o con il rossonero
Andrea Bertolacci. Il “Gallo” è uno
dei tantissimi volti noti del web (as-
sieme ad altri sportivi, ma anche
youtuber, deejay e così via) a parte-
cipare alla #screamchallenge (let-
teralmente, la sfida dell’urlo),
un’operazione per sensibilizzare so-
prattutto i più giovani contro il bul-
lismo, piaga che ai tempi della rete
ha raggiunto livelli sempre più dif-
fusi: tanto da richiedere addirittura
un intervento normativo (in discus-
sione alla Camera dei deputati)
contro il “cyberbullismo”, molestie,
ingiurie e diffamazioni che assumo-
no un connotato ben più grave del
tradizionale bullismo che si esauri-
sce tra le mura della scuola o nel
campetto dietro casa. Ricalcando il

format dell’“Ice bucket challenge”,
la campagna virale nata per sensi-
bilizzare l’opinione pubblica sulla
Sla in voga nell’estate 2014 e che
consisteva nel pubblicare in inter-
net video in cui ci si autorovesciava
una secchiata di acqua ghiacciata
addosso, i riflettori sono oggi acce-
si sul bullismo. Il campione lodigia-
no ha ricevuto la “nomination”, os-
sia l’invito a partecipare alla sfida,
da Leonardo Decarli, uno youtuber
italiano che ha citato anche Fabio
Rovazzi, l’autore del tormentone
dell’estate “Andiamo a comanda-
re”). Danilo ha subito accettato e
così ha pubblicato sul proprio profi-
lo Facebook il video nel quale, dopo
aver mostrato la maglietta della
campagna #screamchallange, ha
emesso il suo urlo contro il bulli-
smo, nominando a sua volta il cen-
trocampista del Milan Andrea Ber-
tolacci e il deejay di Radio 105 Da-
niele Battaglia. (Lorenzo Meazza)SU FACEBOOK Danilo Gallinari


